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XXIII Valcamonica Symposium 2009

October 28 – November 2, 2009

ARTE PREISTORICA E ARTE TRIBALE

Produrre storia dalla preistoria: il ruolo dell’arte rupestre

CONCLUSIONI, RACCOMANDAZIONI E DELIBERE

Il XXIII Simposio di Valcamonica tenuto a Capo di Ponte in Valcamonica, dal 28 ottobre a 2 novembre ha visto la partecipazione di oltre 100 partecipanti da circa 40 paesi. In sei giorni sono stati presentati più di settanta articoli in otto sessioni. Il Simposio è stato caratterizzato da un approccio multidisciplinare e le sessioni sono state dedicate a:
1. Arte preistorica e ideologia (UISPP-CISENP) - Presidente Luiz Oosterbeek;

2. Arte preistorica e Neo-museologia - Presidente Lysa Hochroth;

3. Arte rupestre e patrimonio mondiale (UNESCO-WHC) - Presidenti Francesco Bandarin and Nuria Sanz;

4. Arte preistorica e ideologia del Vicino Oriente (CISPE)- Presidente Federico Mailland;

5. Arte preistorica e psicoanalisi - Presidenti Nicola Peluffo e Manuela Tartari;

6. Verso la decodifica dell’arte rupestre scandinava (CAR-ICOMOS) - Presidente Ulf Bertilsson;

7. Arte rupestre Alpina (CCSP) - Presidente Umberto Sansoni;

8. Arte preistorica e storia dell’arte - Presidente Gabriella Brusa Zappellini.

Durante il Simposio si sono incontrate diverse commissioni: CAR-ICOMOS, la commissione dell’UISPP su “Espressioni spirituali e intelletuali delle genti non letterate” e riguardo la coordinazione tra UNESCO-WHC, ICOMOS-CAR, CISENP-UISPP e CCSP

RACCOMANDAZIONI
“Cooperazione” (Emmanuel Anati, CCSP)
Rringraziamenti sono estesi a tutte le entità e le persone che favoriscono la cooperazione e la comunicazione riguardo l’arte preistorica e tribale. Il CCSP offre l’impegno della propria organizzazione per: sviluppare ed ampliare l’archivio mondiale di arte rupestre (WARA), un progetto creato da Emmanuel Anati; per seminari e corsi di tirocinio per amministratori, ricercatori, guide e altre persone coinvolte nella gestione dei siti di arte rupestre; il CCSP inoltre favorisce la pubblicazione di monografie, articoli e altri lavori riguardanti l’arte preistorica e tribale. Una ampia e aperta cooperazione è raccomandata per sviluppare il database, i servizi, la formazione di personale e la disseminazione delle informazioni.
“Patrimonio mondiale e arte rupestre” (UNESCO-WHC, Francesco Bandarin e Nuria Sanz)
Creazione di un Archivio Mondiale di Arte Rupestre (WARA)
1. Assumendo l’impegno di un incarico inter-istituzionale per identificare il miglior modo di collaborare per la realizzazione del progetto, sarà organizzato il prossimo incontro dal UNESCO-WHC a Parigi il 22 Dicembre 2009.

L’assessore alla cultura della Regione Lombardia ha supportato l’idea e il prossimo anno inviterà il gruppo di lavoro per discutere del necessario supporto finanziario per il piano di lavoro del progetto internazionale coordinato dal World Heritage Center
2. Collaborazione con la comunità accademica

Rappresentanti del World Heritage Center hanno sottoposto testi sottolineando l’impegno dell’UNESCO per lavorare più a contatto con la comunità accademica affinché si possa rispondere alla sfida della Global Strategy for World Heritage. Gli esperti incontrati in Valcamonica saranno centrali per lo sviluppo degli studi sull’arte rupestre, ricerca e altre attività nella struttura del Prehistory Thematic Programme.

UISPP, Luiz Oosterbeek: Proposta di un incontro durante il congresso UISPP nel 2011 in Brasile sugli studi interdisciplinari di arte rupestre. Una lettera è stata mandata ai membri del CIPSH (Conseil International de la Philosophie et des Sciences Humaines) per proporre una comune sessione accademica su “Le espressioni spirituali e intellettuale delle genti non letterate
MEMBRI DEL CIPSH

International Academic Union
International Federation for Classical Studies
International Federation of Philosophical Societies
International Association for the History of Religions
International Federation for Modern Languages and Literatures
International Union of Prehistoric and Proto-historic Sciences
International Union for the History and Philosophy of Sciences - DHS
International Union for Oriental and Asiatic Studies
International Committee for the History of Art
International Committee for Historical Sciences
Permanent International Committee of Linguists
International Musicological Society
International Union for Anthropological and ethnological Studies
1. Si constata un consenso generale sulla nozione che le nostre interpretazioni sono condizionate ideologicamente. Lo stesso consenso è riscontrabile sull’esistenza di ideologie nelle società preistoriche e sul fatto che l’arte preistorica sia collegata a queste ultime.

2. È stata ribadita la dimostrazione della rilevanza delle prove etnografiche e testuali per l’interpretazione dell’arte preistorica, allo stesso tempo sottolineando le differenze tra i diversi tipi di approcci e la natura di modelli di comportamento vivi o estinti.

3. Il dibattito su fino a che punto essi possano essere affrontati rimane aperto.

4. Come è possibile riconoscere il significato dell’arte delle società protostoriche ? Oppure di società prive di dati etnografici o testuali diretti ? Esiste una relazione tra la complessità tecnologica e le espressioni immateriali delle società ? (questo potrebbe diventare un tema di ulteriori incontri). 

ICOMOS-CAR, Ulf Bertlisson: L’ICOMOS CAR si propone, in collaborazione con individui interessati e istituzioni internazionali, operare per il consolidamento degli sforzi delle attività finalizzate a coprire il divario sulla nomina e designazione dei siti di arte rupestre nella lista del Patrimonio Mondiale, attraverso l’implementazione del programma che è stato lanciato all’Incontro della Commissione sul Patrimonio Mondiale a Durban nel 2005. Il bisogno di una continuazione delle attività nella direzione delineata nel programma è stato discusso alla conferenza su Arte rupestre e Convenzione del Patrimonio Mondiale,  svoltasi a Drakensberg nell’aprile del 2009, e ulteriormente confermato all’Incontro della Commissione del Patrimonio Mondiale a Siviglia nel giugno 2009. Il principale strumento a disposizione dell’ICOMOS CAR è lo sviluppo di ulteriori Studi Tematici Regionali che seguano le direttive consigliate negli atti dell’incontro di Drakensberg pubblicati dal WHC/UNESCO.
Inoltre, si raccomanda all’ICOMOS CAR di continuare nei suoi sforzi e attività per riunire esperti di arte rupestre provenienti da tutto il mondo, specialmente dalle aree finora non rappresentate, in qualità di membri della commissione, e se utile da inserire come esperti nella lista elettronica degli esperti dell’ICOMOS International che è stata di recente lanciata. Lo scopo principale della lista è di fornire esperti altamente qualificati per le valutazioni e per i giudizi OUV (Outstanding Universal Value) per le nomine del Patrimonio Mondiale.

Il CAR sostiene e sottolinea il bisogno della realizzazione di un archivio digitale del Patrimonio Mondiale di Arte Rupestre, che includa i siti iscritti nella Lista Provvisoria. Il bisogno di tale infrastruttura è urgente e faciliterebbe nomine e valutazioni, ma potrebbe anche fungere da stimolo per la ricerca sull’arte rupestre, in quanto uno dei patrimoni culturali più importanti dell’umanità.
Arte preistorica e Neo-museologia, Lysa Hochroth: Questo gruppo ha realizzato una proposta in dieci punti che enfatizza come la varietà di comunità che vivono e lavorano dentro o nei pressi di siti di arte rupestre dovrebbe essere coinvolta attraverso musei, istituti o scuole per partecipare alla documentazione, alla ricerca e alla conservazione sostenibile nel lungo periodo dei siti di arte rupestre, specialmente quelli del Patrimonio Mondiale UNESCO. È stato inoltre raccomandato lo sviluppo della collaborazione interdisciplinare e internazionale della ricerca per lo studio e la comprensione dell’arte rupestre. Il Prototipo di Museo d’Arte Rupestre (RAMP) dovrebbe essere reso disponibile per i ricercatori e per le varie comunità come una piattaforma virtuale di collaborazione dal The Tech Muesum of Innovation per le necessità di ricerca del Centro Camuno di Studi Preistorici e per lo sviluppo del Programma Tematico sulla Preistoria del Centro del Patrimonio Mondiale. 
Arte preistorica e storia dell’arte, Gabriella Brusa-Zappellini: All’interno della sessione sulla storia dell’arte e l’arte preistorica, sono state avanzate le ipotesi di una fruttuosa e determinante relazione tra l’archeologia preistorica e la neuro-estetica, che si è visto possedere argomenti convergenti. Gli studiosi che hanno preso parte al dibattito si augurano che tali temi siano sviluppati nei prossimi appuntamenti internazionali.    

Arte preistorica e psicoanalisi, Nicola Peluffo e Manuela Tartari:
La proposta consiste nell’ulteriore  sviluppo della fruttuosa collaborazione tra la ricerca sull’arte rupestre e gli psicoanalisti per una comprensione migliore dei processi cognitivi elementari.

Ulf Bertilsson: Il sito dei Massi di Cemmo non dovrebbe essere chiuso alla visita in quanto sito UNESCO. Più in generale, i siti di arte rupestre dovrebbero essere accessibili al pubblico, per scopi educativi e culturali.

Walter Maioli: propone di includere la musica e altre importanti arti non-visive nel prossimo Simposio. Suggerisce di creare un database sulla musica delle società prive di scrittura come parte integrante della documentazione globale sull’ “Arte Preistorica e Tribale”.  
Dibattito generale: una raccomandazione generale è stata proposta e accettata sul sostenere e formare una nuova generazione di specialisti di arte rupestre, attraverso l’elargizione di borse di studio. Il programma del CCSP sulla formazione e l’apprendistato in “Arte Preistorica e Tribale” potrebbe fornire un punto di riferimento. Programmi di apprendimento standard dovrebbero essere coordinati tra ICOMOS-CAR, UNESCO, UISPP e CCSP.

PROPOSTE PER LA COOPERAZIONE
1. UNESCO-WHC

Secondo le comunicazioni esposte dai partecipanti al Simposio, al Centro del Patrimonio Mondiale è stato richiesto di:

1. Intraprendere una missione tecnica interdisciplinare sul Monte Ararat, in Armenia, e di istituire un gruppo di lavoro bi-nazionale tra Turchia e Armenia per sviluppare un inventario comune per l’Arte Rupestre in Anatolia nel contesto dell’accordo bilaterale recentemente firmato dai due Paesi per la cooperazione culturale;

2. Nel caso del sito di Naj Tunich, in Guatemala, sono stati scambiati i contatti per informare la Delegazione Permanente del Guatemala all’UNESCO degli ultimi sviluppi, e per identificare i mezzi istituzionali utili per la conservazione del sito e per sostenere il Paese nel processo di nomina;

3. Alcuni interventi hanno sottolineato l’importanza di fornire nuovi significati etnografici, non colonialisti e antropologici per i siti già iscritti ( es. Bimbetka, in India) o ancora non iscritti (es. Antalejo, in Portogallo);

4. Nel caso di Ghomrassen, in Tunisia, è stato richiesto all’UNESCO di fornire il sostegno per completare l’inventario dei siti e proteggere le pitture che sono affette da deterioramento.
PROPOSTE PER IL TITOLO DEL PROSSIMO SIMPOSIO
Le seguenti proposte sono state presentate per il titolo del XXIV Simposio il quale è programmato per luglio 2011.
1) Lisbeth Bredholt

“Arte preistorica e tribale come una forma non verbale di comunicazione”
Che tipo di linguaggio o comunicazione è l’arte rupestre?

Una parte di essa potrebbe essere la traduzione di un messaggio verbale in immagine, mentre un’altra potrebbero essere nata come immagine stessa e mai stata concepita, espressa o interpretata verbalmente. Per questa tipologia di arte rupestre noi potremmo parlare di una comunicazione su un livello differente oppure dai significati diversi rispetto a quelli verbali.
Oggi la comunicazione verbale è predominante, soprattutto nel mondo accademico, il contatto verbale è la forma di contatto che abbiamo con la maggior parte delle persone, ad esclusione dei nostri familiari più stretti. Inoltre noi comunichiamo con gli abiti che vestiamo, con i nostri modi di muoversi, ma molto pochi di noi comunicano attraverso le immagini, o solamente se esso è richiesto dal loro ruolo: pittori, musicisti, danzatori, etc. Questo potrebbe anche essere un modo di avvicinarsi all’arte rupestre: provare a disegnarla, percependo i movimenti fatti eseguendola (come ha fatto Michela Galeazza); prendendo le posizioni delle figure dell’arte rupestre e sentire cosa esse provocano stando o muovendosi come esse (il metodo di Felicitas Goodman), oppure usando la voce in una caverna oppure all’esterno nei siti di arte rupestre, vedendo dove le vibrazioni e gli eco crescono (come ha fatto Igor Reznikoff). Io suggerisco un laboratorio organizzato da artisti, ”azioni” e “corpo” o altri rivolti alla “sensibilità”.
Come possiamo comunicare con gli altri senza le parole? Come possiamo comunicare attraverso le immagini? Con la musica? Con i movimenti? Questa potrebbe essere un’indagine.

2) Somnath Chakraverty

Per il prossimo Valcamonica Simposio suggerisce una sessione completamente incentrata sullo sviluppo di “Una metodologia globale per la decodifica dell’arte rupestre” (attraverso le analogie etnografiche)

3) Luiz Oosterbeek (UISPP)
Metodologie per lo studio delle dimensioni ideologiche dei gruppi artistici preistorici.

4) Umberto Sansoni (CCSP)

Arte preistorica e ritualità nell’area Alpina.
ALTRE PROPOSTE
5) Arte e comunicazione dei cacciatori-raccoglitori.
6) Arte e religione delle società primitive.
7) Arte contemporanea e arte preistorica.
8) Arte preistorica e semiologia.

9) L’arte rupestre del Caucaso e della regione anatolica

(Commento: I Simposi dovrebbero rimanere di ambito globale, tuttavia sarà possibile organizzare conferenze o colloqui su aree specifiche.)

10) Arte e conflitti
Il dibattito sulla scelta del titolo per il prossimo Simposio enfatizza la volontà che i Simposi Internazionali di Valcamonica mantengano la loro caratteristica di globalità e che siano di interesse per le comunità del mondo intero e per la gente interessata all’arte preistorica e tribale, così da evitare titoli regionali. Argomenti geografici specifici potrebbero essere trattati nelle sessioni all’interno del Simposio stesso oppure in conferenze e seminari da organizzare nel periodo tra i simposi. Dopo un lungo dibattito per il titolo del prossimo simposio il consenso si è raccolto attorno ad una proposta del Dr. Somnath Chakraverty:

ARTE PREISTORICA E TRIBALE:
Arte e comunicazione nelle società preletterarie
Il XXIV Simposio internazionale di Valcamonica avrà luogo a Luglio 2011.

Ringraziamenti sono espressi a tutti i partecipanti, al personale, agli organizzatori e sponsor del Simposio.
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